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NOTIZIE

In breve

Cisono
margini
perridurre
l’Imu
nel2013?

IMU
Immobili di prestigio
Milano alza l’aliquota
Vialiberadel Consiglio
comunalediMilanoalle
nuovealiquote Imu,
commisuratealla
classificazionee alprestigio
degli immobili per tutelare le
fascepiù debolidella
popolazioneele attività
commerciali.A livello di
primecaseè stata fissata
un’aliquotadello 0,36%per le
categorieA4 e A5(abitazioni
popolarie ultra popolari),
dello0,4% per le abitazioni
A2,A3,A6,A7e dello0,6% per
leabitazionisignorili, i palazzi
dipregio artistico,villee
castelli (categorieA1,A8 e
A9).Abitazioni locateallo
0,96%e 1,06%(il massimo)
per leseconde case non
locate.Aliquotaallo 0,87%per
gli immobili strumentali
utilizzatia finicommerciali e
artigianali (categorieC1e C3).

PREVIDENZA
Accredito pensioni,
obbligo dal 1˚ luglio
Cresce laplateadei
pensionatichesistanno
adeguandoall’obbligo di
accreditamentodelle
pensioniper i trattamenti
sopra i 999euro, ilquale
scatteràdalprossimo1 luglio.
All’appellomancanoancora
20milapensionati Inps(su
430mila)e 19milaExInpadap
(su 170mila)"sopra soglia".
Chiè intenzionatoachiedere
l’accredito,e intende farlo
pressounufficio postale,non
devefar altroche recarsi
pressoPoste Italianee
chiedereche lapensione
vengamessa inpagamento
pressodi loro. SaràpoiPoste
Italianeacomunicare all’Inps
l’avvenutarichiesta.Per
quantoriguarda lebanche,
invece,è necessario far
vidimare la richiesta di
accreditochepoiva
presentataalla sedeInps che
hain carico lapensione.

Immobili. In Italia, in coerenza con le norme Ue, era prevista l’esenzione tranne che per il periodo 1989-2006

Alessandro Galimberti
MILANO

Buoneintenzionimacatti-
vesoluzioni–almenodalpun-
to di vista tecnico – utilità po-
caecontantoaggraviodilavo-
ro. E inoltre prevedibili effetti
paradossali, secondo cui a pa-
gare dazio nella stretta sugli
appelli strumentali – con ul-
teriori ritardi e dilazioni – sa-
rannosoprattuttolecausedo-
velafondatezzadell’impugna-
zioneèpiù evidente.

All’indomani della pubbli-
cazione del Dl Sviluppo, e in
attesadellapresa diposizione
ufficiale dell’Anm, che lo por-
ta da oggi in giunta – da avvo-
catiegiudicisorgonoleprime
perplessitàsullesceltedelgo-
verno. Scelte che potrebbero
provocare un ulteriore ingol-
famento sia delle Corti d’ap-
pello sia, soprattutto, della
Cassazione già seppellita da
decinedimigliaiadi ricorsi.

«C’è un chiaro difetto di
proporzione tra sacrificio di
diritti – dice dal Cnf Andrea

Pasqualin, della commissione
revisione del codice di proce-
dura civile – e risultati attesi.
Il filtro alla ammissibilità de-
gli appelli, alla luce dell’espe-
rienza di avvocato, finirà per
aggravarelostatodellagiusti-
zia civile incrementando a di-
smisura sia nuovo contenzio-
so,cheandrà diretto inCassa-
zione, sia i tempi di definizio-

nedeiprocessi».
Paradossalmente a subire

nuoviritardirischianodiesse-
re proprio le impugnazioni
più fondate: «Questo perché
le corti saranno impegnate in
prima battuta a sfoltire gli ap-
pelli "che non hanno ragione-

vole possibilità di essere ac-
colti", per usare l’amplissima
formula del Dl – aggiunge Pa-
squalin–conl’inevitabilecon-
seguenza che quelli da discu-
tere finiranno in coda. E così i
rinviidioggia5anniperlapre-
cisazione delle conclusioni,
per esempio, diventeranno
rinviia 6, 7,8 anni».

Dubbi sulle nuove misure
per la giustizia civile arriva-
noanchedalTribunalediMi-
lano. «Un giudizio di deliba-
zione dentro un processo di
merito mi lascia molto per-
plesso – dice il presidente vi-
cario del palazzo di giustizia
lombardo, Roberto Bichi – si
rischia di riprodurre fuori
contestounistitutotipicodel-
la Cassazione, ma che lì ha un
sensotrattandosidiunavalu-
tazione di legittimità». «Io
non vedo utilità in questo in-
tervento – aggiunge Bichi,
cheè anchepresidente di una
sezione civile – perchè esclu-
doche il ricorrenteche si tro-
veràlastradasbarratadalgiu-

dizio di inammissibilità non
voglia avere giustizia in Cas-
sazione, finendo per aumen-
tare ancor di più il carico del
terzo grado. E in ogni caso
credo che ci sia un equivoco
difondo:nelgiudiziod’appel-
lo, che è di merito, si discute
della fondatezza o meno
dell’impugnazione,noninve-
ce della ammissibilità».

Tra l’altro, per dar corso al
passaggio-filtro, leCorti d’ap-
pello dovranno impegnarsi in
una lunga pre-trattazione dei
casi, con immaginabili conse-
guenzesulcalendariodeipro-
cessi in attesa.

«Riformare il processo è
certo possibile – chiude il vi-
cepresidente del tribunale di
Milano - ma serve una rifor-
ma di sistema: le fasi proces-
suali sono collegate tra loro,
questi interventispotedisor-
ganicinonsolononproduco-
no gli effetti sperati, ma anzi
rischiano di far collassare la
Cassazione».
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Sugli affitti si torna all’Iva
ma la scelta è del locatore
Raffaele Rizzardi

Ilregimenaturalepertutte
le locazioni immobiliari è
quellodiesenzione.Cosìdispo-
nel’articolo135,paragrafo1, let-
tera l) della direttiva
2006/112/Ce, riprendendo
un’analoga disposizione della
sestadirettiva,cheilnostroPa-
ese aveva recepito il 1˚ aprile
del1979.L’esenzionesulleloca-
zioni viene enunciata indipen-
dentemente dalla tipologia del
cespite o del conduttore, ma
l’ultimo comma prevede che
gli Stati possano stabilire ulte-

riori esclusioni dall’ambito di
applicazionediquestaesenzio-
ne. La nozione di «ulteriori»
attiene al fatto che il paragra-
fo2prevedel’imponibilità del-
leprestazionidialloggioedel-
la locazione di aree destinate
a parcheggi. Nell’ordinamen-
to tributario italiano, tutte le
locazioni sono state esenti
dall’introduzione dell’Iva (1˚
gennaio 1973) al 29 aprile
1989. Dopo tale data e sino al-
la Visco-Bersani del luglio
2006 le locazioni degli immo-
bili strumentali erano sempre

imponibili, quelle abitative
esenti, salva l’imponibilità al
10% da parte del costruttore
che si fosse trovato ad affitta-
re prima di aver venduto.

Le innovazioni introdotte
dal Dl 83 potrebbero apparire
come il ripristino della norma-
tivaprecedentelaVisco-Bersa-
ni, tranne l’imponibilità condi-
zionata all’opzione del locato-
re, in tre ipotesi:
1 alloggi affittati dal costrutto-
reo ristrutturatore;
1alloggi sociali;
1 fabbricati nonabitativi.

A quest’ultimo riguardo la
formula di legge utilizza una
terminologia ben nota, secon-
do cui si dovrebbe trattare di
fabbricati strumentali, non su-
scettibili di altra utilizzazione
senza radicale trasformazio-
ne. Nella prassi amministrati-
va, sin dalla circolare 36 del 21
luglio 1989, questa categoria
comprende gli A/10 e tutte le
categorie catastali diverse da
A, anche se – tanto per fare
l’esempio più ricorrente –, il
passaggiodaA/2oA/3adA/10
o viceversa non richiede nes-
sun lavoro edile. Ante Visco-
Bersanil’imponibilitàperi fab-
bricatinonabitativieperquel-
li del costruttore era invece un
regimenaturale,senzanecessi-
tà di opzione, che si estendeva
alle imprese che avevano per
oggetto l’acquisto per la riven-

dita, che invece sono oggi
escluse da questa possibilità.
Sarebbeopportunochequeste
regole rimanessero stabili nel
tempo,ancheperché ilpassag-
gio dall’imponibilità all’esen-
zione o viceversa comporta il
non facile conteggio di rettifi-
ca del pro-rata.

Nullaèinnovatoperlapossi-
bilità di separare le cessioni di
fabbricati esenti da quelle im-
ponibili, opportuna solo per
chi fa commercio di stabili da
rivendere con interventi di so-
lamanutenzione,anchestraor-
dinaria. In considerazione del
cambio di regime delle opera-
zioni attive, è opportuno che le
istruzioni alle novità di questo
decreto consentano la revoca
dell’opzionechefossestatafat-
tada uncostruttore.
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LA GRANDE CRISI
I temi dell’economia raccontati
dalle firme del Sole 24 Ore
Capirechecosasuccede,
deciderechecosafare.Domani
inedicolailprimovolumedella
nuovacollana:“FATEPRESTO”
diRobertoNapoletano.

Angelo Busani
Il procedimento per otte-

nere la portabilità del mutuo
èstatosemplificatoconlapos-
sibilitàditrasmettereinviate-
lematica alla Conservatoria
dei registri immobiliari l’atto
di surrogazione: è quanto ri-
sulta dal provvedimento dei
direttoridell’agenzia del Ter-
ritorio e della Giustizia civile
datato26giugno2012einvigo-
re da oggi (giorno successivo
aquellodipubblicazionesulla
Gazzetta ufficialen. 148/2012).
La surrogazione (o portabili-
tà) è la proceduraattraverso la
qualeilmutuatariopuòsostitu-
ire la banca con la quale intrat-
tiene il rapporto di mutuo. Il
clientestipulaun"nuovo"mu-
tuo con una banca diversa da
quella con la quale ha in corso
il "vecchio" mutuo in modo
checonilnuovomutuosiestin-
gue ilvecchio e lanuova banca
beneficiadell’ipoteca iscrittaa
garanzia del vecchio mutuo; il
tutto con esclusione di penali
o altri oneri. Questo effetto si
verificaquandolavecchiaban-
ca, nel dare quietanza dell’av-
venuto pagamento del vec-
chio mutuo, dichiara di surro-
gare la nuova banca nei propri
diritti.Affinchélavecchiaipo-
teca sia posta a garanzia del
nuovo mutuo, occorre che la
surroga siaannotata nei Regi-
stri immobiliari;esefinoaog-
gi si è proceduto in via carta-
cea, con il provvedimento in
esame si potrà (ferma restan-
do la possibilità di continuare
conlaproceduracartacea)ef-
fettuarel’annotamentodisur-
roga in via telematica, tra-
smettendo alla Conservato-
ria una copia autentica predi-
spostaconstrumentiinforma-
ticiedotata della firmadigita-
le del notaio rogante.
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Mutui

Surroga
dei contratti:
registrazione
telematica

La libera professione intra-
moenia dei medici negli studi
professionali cesserà il 31 otto-
bre e non più il 30 giugno come
previsto dal milleproroghe 2012.
A deciderlo è un mini-decreto
legge che contiene questa unica
previsione,approvatodalConsi-
glio dei ministri di martedì 26,
ma che per circa 36 ore è rima-
sto,perun“disguido”,neicasset-
ti di palazzo Chigi senza essere
comunicato.Tantochelaproro-
gaeraattesa alConsiglio dei mi-
nistri“tecnico”dioggidaisinda-
catimedicichehannoanchemi-
nacciato scioperi se non fosse
stataapprovata.

Il Dl «misure urgenti in ma-
teria sanitaria» contiene per
ora questa unica previsione ed

è stato anche annunciato ieri
dal Governo alla conferenza
dei capigruppo alla Camera e
messo in lista per l’esame
dell’aula a fine luglio.

Ma nel suo iter parlamentare
potrebbe ereditare parte delle
norme previste nel «decreto-
ne» messo a punto dal ministro
della Salute Renato Balduzzi (si
veda «Il Sole-24 Ore di martedì
26giugno»)cheperònonèstato
approvato. In particolare le mo-
difiche potrebbero aggiungere
le norme su cui Balduzzi si era
giàaccordatoconiparlamentari
nel mese di aprile e che al di là
della proroga prevedono un ve-
roeproprioriordinodellalibera
professione. In questo testo la
scadenza dell’intramoenia negli

studi è fissato al 30 novembre,
dataincuiimedicipossonocam-
biare la loro opzione annuale
per l’esclusività del rapporto di
lavoro. Per quanto riguarda gli
spazi,incasoleRegioninonpos-
sano garantire strutture ad hoc
intraziendali, è previsto l’obbli-
go di acquistarle, affittarle o re-
perirle tramite convenzioni con
soggettipubblici.Dovecioènon
è davvero possibile si potranno
autorizzare ma solo «in via resi-
duale»programmisperimentali
per l’utilizzo di studi professio-
nali collegati in rete grazie a
un’infrastruttura telematica che
serviràanchealcontrollodeipa-
gamentidaparte dei pazienti.

P. D. Bu.
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Professioni. Il termine inizialmente previsto era il 30 giugno

Per l’intramoenia dei medici
arriva la proroga al 30 ottobre

CASSAZIONE SOMMERSA
I ricorrentiesclusi
si rivolgeranno
alla Corte di legittimità
provocandoun’ulteriore
crescitadelle pendenze

Decreto sviluppo. Le perplessità di magistrati e avvocati sulla mini-riforma del processo

Appello, filtro a rischio
Il giudizio di ammissibilità allungherà i tempi dei ricorsi fondati

Eugenio Bruno
ROMA

La macchina dei concorsi
universitari si rimette in mo-
to. Il ministero dell’Istruzione
ha pubblicato ieri sul proprio
sitoilbandoper la formazione
dellecommissionichesovrin-
tenderannoall’abilitazionena-
zionaleperordinarieassocia-
tiprevistadallariformaGelmi-
ni del dicembre 2010. E che
conferma ancora una volta la
sceltadelMiur direcedere dal
proposito contenuto in una
delle prime bozze del Dl sul
merito di ripristinare fino a fi-
ne 2014 i "vecchi" concorsi lo-
cali (su cui si veda Il Sole 24
ore del 2 giugno).

Viene mantenuto dunque

l’impegno assunto dal mini-
stro Francesco Profumo di av-
viare l’iter per la selezioni dei
docenti universitari entro fine
giugno. Così come trova con-
ferma l’intenzione di avviare
unaprocedurainteramentedi-
gitalizzata sulla falsa riga delle
best practices europee. Acce-
dendo a una piattaforma dedi-
cata (http://abilitazione.miur.
it/) gli aspiranti commissari
potranno presentare le pro-
prie domande entro le ore
17.00del28agosto.

Le commissioni saranno
composte da cinque membri e
resteranno in carica due anni.
Potrannofarnepartei«profes-
sori ordinari delle università
italianeinpossessodiunaqua-

lificazionescientificanelsetto-
re concorsuale di appartenen-
za coerente con quella richie-
sta ai candidati all’abilitazione
scientifica per professore di
prima fascia dal Dm 76 del
2012». Un membro sarà un do-
centedi unPaese Ocse.

Nei10giornidopolascaden-
zadel termine, la direzione ge-
neraledell’Universitàaccerte-
ràilpossessodeirequisitiauto-
certificati.Poisaràl’Anvur,en-
tro altri 30 giorni, a formare le
liste da cui saranno sorteggiati
icomponentidellecommissio-
ni. L’Anvur provvederà a ela-
borare la lista da cui sarà sor-
teggiatoilmembroprovenien-
tedaunaltro PaeseOcse.
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Università. Domande da presentare entro il 28 agosto

Parte l’abilitazione nazionale:
via al bando per i commissari


